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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’articolo 4 della
Carta costituzionale dispone che: « La Re-
pubblica riconosce a tutti i cittadini il
diritto al lavoro e promuove le condizioni
che rendano effettivo questo diritto. Ogni
cittadino ha il dovere di svolgere, secondo
le proprie possibilità e la propria scelta,
una attività o una funzione che concorra
al progresso materiale o spirituale della
società ». Con la proposta di legge in
oggetto si vuole riportare nell’alveo del
rispetto del dettato costituzionale quanto,
invece, è stato praticato nei confronti del
personale docente dichiarato permanente-
mente inidoneo e degli insegnanti tecnico-
pratici nei ruoli dal personale amministra-
tivo, tecnico ed ausiliario (ATA), a seguito
della profonda ingiustizia attuata dai

commi 13, 14 e 15 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135. I commi citati, infatti, di-
spongono il passaggio dei docenti inidonei
all’insegnamento per gravi motivi di salute
nel ruolo ATA. Gli inidonei sono docenti
che per motivi di salute fisica o psichica
hanno chiesto, e ottenuto, di non essere
più utilizzati per l’insegnamento. Fino ad
ora erano utilizzati in supporto alle se-
greterie e alle biblioteche scolastiche e per
altre mansioni. A loro scelta potevano
essere inseriti a pieno titolo nelle segre-
terie diventando a tutti gli effetti « assi-
stenti amministrativi ». Con il decreto-
legge cosiddetto « spending review » la
scelta diventa un obbligo, togliendo pe-
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raltro posti liberi a chi era nelle gradua-
torie di assistente amministrativo ormai da
anni e quindi perpetrando un’ulteriore
ingiustizia, dettata dal licenziamento di
fatto dal personale precario.

Secondo le stime delle organizzazioni
scolastiche, circa il 2 per cento degli
insegnati di scuola pubblica, pur essendo
dichiarati inidonei all’insegnamento, risul-
terebbero idonei per altri compiti altret-
tanto utili e comunque per attività con-
nesse all’insegnamento (« cosiddette « fun-
zioni strumentali »), quali la cura della
biblioteca e dei laboratori, l’organizza-
zione delle visite istruttive e delle attività
di orientamento, l’organizzazione delle

prove di ingresso e di esame, i test del-
l’Istituto nazionale per la valutazione del
sistema educativo di istruzione e forma-
zione (INVALSI).

Poiché è in gioco il futuro del personale
oggetto di queste norme, la presente pro-
posta di legge prevede l’abrogazione dei
commi 13, 14 e 15 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, affinché cessi il perpetrarsi
di un’insopportabile ingiustizia nei con-
fronti non solo del personale docente
inidoneo ma anche degli insegnanti tecni-
co-pratici nei ruoli ATA e, in definitiva, di
tutto il comparto scuola.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Abrogazione dei commi 13, 14 e 15 del-
l’articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla

legge 7 agosto 2012, n. 135).

1. I commi 13, 14 e 15 dell’articolo 14
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, sono abrogati.

ART. 2.

(Copertura finanziaria).

1. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione dell’articolo 1, determinati in 115
milioni di euro per l’anno 2013, in 111
milioni di euro per l’anno 2014 e in 160
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015,
si provvede mediante i maggiori risparmi
di spesa di cui al comma 2 del presente
articolo.

2. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 7, commi 12, 13, 14 e 15, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, e dall’articolo 1, comma 4,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al
fine di consentire alle amministrazioni
centrali di pervenire ad una ulteriore
riduzione della spesa corrente primaria in
rapporto al prodotto interno lordo, le
spese di funzionamento relative alle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero, le
dotazioni finanziarie delle missioni di
spesa di ciascun Ministero previste dalla
legge di bilancio, relative alla categoria
interventi, e le dotazioni finanziarie per le
missioni di spesa per ciascun Ministero
previste dalla legge di bilancio, relative agli
oneri comuni di parte capitale e agli oneri
comuni di parte corrente, sono ridotte in
via permanente in misura da garantire
risparmi di spesa per un ammontare com-
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plessivo non inferiore a 115 milioni di
euro per l’anno 2013, a 111 milioni di euro
per l’anno 2014 e a 160 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015. I Ministri com-
petenti predispongono, entro il 30 settem-
bre di ciascun anno a decorrere dall’anno
2013, gli ulteriori interventi correttivi ne-
cessari per assicurare, in aggiunta a
quanto previsto a legislazione vigente, i
maggiori risparmi di spesa di cui al pre-
sente comma.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, entro il 15 ottobre di ciascun
anno a decorrere dal 2013, verifica gli
effetti finanziari sui saldi di finanza pub-
blica derivanti dagli interventi correttivi di
cui al comma 2, ai fini del rispetto degli
obiettivi di risparmio di cui al medesimo
comma. A seguito della verifica, gli inter-
venti correttivi di cui al comma 2 predi-
sposti dai singoli Ministri e i relativi im-
porti sono inseriti in una apposita tabella
allegata alla legge di stabilità. Qualora, a
seguito della verifica, le proposte di cui al
comma 2 non risultino adeguate a conse-
guire gli obiettivi in termini di indebita-
mento netto, il Ministro dell’economia e
delle finanze riferisce al Consiglio dei
ministri e con il disegno di legge di sta-
bilità sono disposte la corrispondente ri-
duzione delle dotazioni finanziarie, iscritte
a legislazione vigente nell’ambito delle
spese rimodulabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, delle missioni di spesa di
ciascun Ministero interessato, necessaria a
garantire il rispetto degli obiettivi di ri-
sparmio di cui al comma 2, nonché tutte
le modificazioni legislative eventualmente
ritenute indispensabili per l’effettivo rag-
giungimento degli obiettivi di risparmio di
cui al medesimo comma.
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